
i: UTILE, PAZIENTE E..BASTONATO 

Domenica 2 Novembre 1913 - 


- ABBONAMENTI ^ 

PER L’ITALIA E PAESI DELL’UNIONE POSTALE 
ANNO Y f . s ■■ ■ - SEMESTRE L. 2,50 " 

PER L’ESTERO 

ANNO L. ìO - SEMESTRE L. 5 

UN NUMERO SEPARATO IN ITALIA C. 10 
, ARRETRATO IL DOPPIO - - ■ ■ 

Per tutto ciò che riguarda VAsino scrivere: 
Redazione e Ammintetraz. Via Trìtone, 132 - ROMA 


ANNO XXII 


f - --- 

EI PUBBLICA A ROMA OGNI SETTIMANA 

=-- INSERZIONI - 

Nella I pag. di pubblicità, divisa in 8 co¬ 
lonne : Due Lire a linea di c. -5 - Nelra II 
pag. di pubblicità, divisa in 8 colonne: 
Lire 1,50 a linea di c. 6. 

Rivolgersi: Amministrazione dell*Asino 
Unico incaricato viaggiante 
= Sig. Carlo Anconeui - Bologna - I 


= N. 44 



Quello che è avvenuto ieri e quello che — speriamo — avverrà oggi. 








































































2 


L’ASILO 


P R I M A M F R A 000 EI ™ TA 000 
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Abbonamento annuo : L. 5. — Un fascicolo separato : Cent. 50. 


Roma — Via del Tritone, !32 


I volumi di fascicoli 


Ogni fascicolo di Primavera può I 
stare a sè, con copertina a colori e costa | 
centesimi 50 (estero L. 1). 

La numerazione delle pagine (eccetto 
?he per la prima annata, 1911) è però 
progressiva, in modo da formare — per 
la seconda annata (191*2) — un volume 
intero di quasi 1000 pagine ; per gli anni 
successivi un volume ogni semestre, 
di quasi 500 pagine. 

Come rabbonamento, la raccolta dei 
fascicoli di un’annata costa lire 5 (este¬ 
ro 10) — quella di un semestre costa 
L. 2.50 (estero 5). 

Desiderandosi con legatura in tela 
ed impressioni in oro, aggiungere 1 
ogni volume. 

Annata prima (Elenco dei fascicoli 
editi nel 1911): 

1. « Novelle » di Gorki, Capuana, E. 
Carrara, ecc. 

2. « Commedie e maschere italiane » 
di G. Lombroso, V . Podrecca, F. Paoloni, 
ecc. 

3. « Terra e animali » di A. Baiocco 
e C. Anfosso. 

4 a Tre lagrime e tre sorrisi » di G. 
Podrecca e G. E. Nuccio. 

5. « Fiabe » di P. Lombroso, L. Ca¬ 
puana, D. R. Segrè , ecc. 

6. « Il risorgimento italiano » di G. 
Podrecca. 

7. « Mille e una curiosità » di C. An- 
fosso. 

8. « Le Esposizioni di Roma » di F. 
Paoloni. 

9. a Racconti » di Kipling, Daudet, 
Toscani, Carrara, Giacchieri. 

10. « Nella terra dei pupazzetti » di 
F. Scarpelli. 

11. « Favole » di A. Bajocco. 

12. « Teatro dei piccoli » di F. Giar- 
lantini, G. Fanciulli, ecc. 

A nata seconda (fascicoli editi nel 
1912 che formano un volume di 
quasi 10Ó0 pagine) : 

Quanto ai fascicoli del 1912, baste¬ 
rebbero i loro sommari per meravigliare 
della varietà e della bellezza d’argo¬ 
menti, di trattazioni, di illustrazioni. 
Nel n. 1 (gennaio 1912)unosquisitoboz- 
zetto di Gorlci ; le fiabe di Meeterlinck; 
le parabole di Toltoi ; « Le meraviglie 
del Radio » : « G-li animali in maschera » 
ecc-, ncln- 2 (febbraio 1912) un romanzo 
di Dickens ; un delizioso poemetto di 
Fausto Salvatori ; « I cani celebri » di 
R. Segrè;« L’areoplano » di Nostri,ecc. 
Nel n. 3 (marzo 1912) la fiaba « L’anello 
del Nibelungo », di Riccardo Wagner 
spiegata ai ragazzi da Vittorio Podrecca 
(che meritò gli elogi dei giornali musi¬ 
cali e di Sigfrido Wagner) ; il bozzetto 
« Goliardino e la guerra », di Goliardo ; 
« L’amore delle tre melarancie » di 
Carlo Gozzi, ecc. Nel n. 4 (aprile 1912) 
a Lo spino », di Italo Toscani ; « La fa¬ 
vola moderna », di G. Prezzolini ; 

« La sorellina », di Nuccio ; versi di t 


Giovanni Cena, ecc. Neln. 5 (aprile 1912) 
varietà d’arte e di scienza; un poemetto 
« Il Nido », di Marino Marin, che fa 
rivivere lo spirito di Giovanni Pascoli ; 

« Il cuore nascosto » di Enrico Car¬ 
rara; « Primo maggio » di Edmondo De 
Amicis ; » Polpettino a Rovesciopoli », 
di Vittorio Podrecca, ecc. « Giovanni 
Pascoli e i fanciulli ». Nel n. 6 (giugno 
1912) « Rossini ragazzo »; « La chi¬ 
mica allegra », di' Carlo Anfosso ; « Pip » 
di Carlo Dickens, ecc. Nel n. 7 (luglio 
1912) « Vita e Morte » di Enrico Sien- 
kiewicz ; « I ragazzi fortunati », di 
Edmondo De Amicis, ecc. Nel n. 8 (ago¬ 
sto 1912) dedicato al Mare, « Passeg¬ 
giando sulla spiaggia: curiosità dei 
bagni di mare » di Carlo Anfosso ; « A- 
querello », versi di Ada Negri ; « Le fa¬ 
tiche dei piccoli », di Edmondo De A- 
micis ; « Il figlio del pescatore », di 
Davide Levi Morenos ; » Le Terme di 
Caracalla », di G . Ripostela, ecc. ; nel 
n. 9 (settembre 1912) ; « La storia di 
Guttemberg e Castaldi », di Renzo 
Boccardi ; « Il sapere e la creanza », di 
Edmondo De Amicis ; « Il Palatino » di 
Pakalin; « L’augellin Bel verde » di Carlo 
Gozzi ; un « Pensiero », di Ada Negri, 
ecc. Nel n. 10 (ottobre. 1912) « La Via 
di Roma », poemetto di Fausto Sal¬ 
vatori ; « Una lezione ad Archimede », 
di Carlo Anfosso ; « Che cos’è il corag¬ 
gio dei giovani », di G. Jaurès ; « La 1 
facile onestà », di E. De Amicis, ecc. 
Nel n. 11 (novembre 1912) « Gatto e 
Cane », di Carlo Anfosso; « Primavera », 
di Ferruccio Benini ; « Il venditore am¬ 
bulante », di Carlo Dikens. Nel n. 12 
(dicembre 1912) « Il gobbetto delle 
mille e una notte»; « Jurka », di Osor- 
ghin ; « Il bene », di E. De Amicis ; 

« Un picciol uomo », di Elda Giannellif 
« Fuori la gatta... », di Gina Lombroso 
Ferrerò, ecc. 

Annata terza. 

I fascicoli editi nel 1913 (formano due 
volumi di pag. 500 l’uno) : 

N. 1 (gennaio 1913) « Il passerotto », 
di Massimo Gorki ; « I monelli fioren¬ 
tini», di Augusto Novelli; «L’antichità 
dell’uomo », di Rosetta Pittaluga ; « Mo¬ 
zart, il bimbo prodigioso », di Vittorio 
Podrecca ; « Adelsberg », di Goliardo ; j 
1 « Per guadagnarsi da vivere », comme- j 
' dia in un atto di Giacinto Benavente, ecc. J 
N. 2 (febbraio 1910); « La rondinella ! 
Natalia », di O sor ginn ; « Il Bacio di 
De Amicis » di Goliardo ; » Il romanzo 
di Leonardo da Vinci », di D. R. Segrè; 

« Lucciolino », di D. Colamai; « Fan¬ 
ciulli puniti », di Luigi di San Giusto ; 
ecc. N. 3 (marzo 1913) « Il principe che 
tutto apprese dai libri » commedia fan¬ 
tastica per ragazzi, di Giacinto Bena¬ 
vente ; Villy Ferreros a « Primavera »; 

« La Fanciullezza di Verdi » ; ecc. n. 4 
(aprile 1913): «Parsifal», poema di Ric¬ 
cardo Wagner; a II latte », racconto inedi¬ 
to per fanciulli di Leone Tolstoi ; « Tina 
di Lorenzo e il suo bambino, di Stanislao 


Manca; «Rio Bo», versi di Aldo Pa- 
laztechi ; Disegno di Aristide Sartorio ; 
« Come si cade dall’aeroplano » di A- 
donc Nosari, ecc. N. 5 (maggio 1913): 
« Nalo e Damianti », leggenda indiana ; 
((L’uccellinoingrato », versi di Riccardo 
PUteri ; » La Danza Educativa », di 
Rita Sacchetto ; « Fiori delinquenti », 
di Carlo Anfosso. N. 6 (giugno 1913) : 
« Lia », di Luigi Capuana; ) Il Rio », 
di Giovanni Cena ; « Per il monte e 
contro l’alcool », di Ernesto Pozzi, ecc. 

(Il II semestre 1913 è in corso di 
stampa). 

Collezione completa. — Volendo L’an¬ 
nata l a , la 2 a e la 3 a complete L. 12 ; 
legate in tela e oro (4 volumi perchè la 
3 a è divisa in due semestri ciascuno a 
sè stante) L. 16. 


Ciò che dice la stimpa della 
rivista PRIMAVERA: 

« Primavera è una rivista squisita¬ 
mente delicata ed estetica, sì da esser 
ritenuta modello del genere. 

« Siccome non si tratta di un’impresa 
spe illativa, ma del proposito, magni¬ 
ficamente riuscito, di dare ai fanciulli 
italiani una rivista gaia ed educativa che 
non avevano, facciamo anche noi ben 
volentieri plauso agli iniziatori, esor¬ 
tando tutti i padri di famiglia e lescuole 
ad abbonarvi i giovinetti e le giovinette. 

« Ogni fascicolo è una piccola opera 
d’arte ». 

Giornale del Mattino di Bologna. 


« È l’unica rivista mensile illustrata 
per ragazzi. Vi collaborano valorosi 
scrittori per l’infanzia e per l’adde¬ 
iscenza, e contiene racconti, novelle, 
fiabe, monologhi, utilissime cognizioni 
storiche, geografiche, scientifiche. Ogni 
fascicolo ha 80 pagine su due colonne 
con artistica copertina a colori e l’ab¬ 
bonamento annuo è di L. 5. Raccoman¬ 
diamo questa pubblicazione ài maestri, 
alle famiglie e alle biblioteche scolasti¬ 
che- ». 

Verso la luce di Palermo 
Organo dell’Associaz. Pro 
biblioteche popolari. 

« Ai vostri ragazzi, fate leggere Pri¬ 
mavera, la migliore, la piu fine e la più 
educativa Rivista per ragazzi che si 
pubblichi in Italia ». 


Rivista 11 Recensore di Roma. 

« È una splendida rivista mensile de¬ 
dicata ai fanciulli che riempie un vuoto 
veramente sentito nel mondo piccino. 

« Noi, molto scettici in fatto di pub¬ 
blicazioni di questo genere, dobbiamo 
però dichiarare, senza alcun precon¬ 
cetto, che essa è un vero gioiello e che 
non soltanto ai piccini, ma anche agli 
adulti essa può apportare un vero godi¬ 
mento intellettuale. 

« L’arte ridotta nella forma più sem¬ 
plice è pur sempre quella più soggettiva 
e che fa più meditare. 

Abb. annuo L. 5 = semestr. L. 2,50 








La bellezza 

Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di¬ 
venta superbamente bello. Pagamento 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 
Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 59 
NAPOLI (Italia). 


Guarigione garantiti * e 

8 o 10 giorni se ne vede l’effetto bene¬ 
fico) dell’Anemia, Pallidezza del volto 
si ottiene col FERRO PACELLI. Si può 
prendere in ogni stagione e senza far 
moto. Flac. (dura 2 mesi circa) L. 2,50, 
per posta L. 2.65. 

Vendesi da Pacelli-Livorno e da Lan- 
cellotti ed in tutte le Farmacie — Na¬ 
poli. 



ACCENDITORE LIBERTY „ 

IL PIÙ SOLIDO — IL PIÙ ECONOMICO 


Con bollo gover* 
nativo e TRE pie* 
truzze di ricambio 


L.3 


65 


Con esso si risparmia di acquistare fiam¬ 
miferi per un paio d’anni. 

Per pasta raccomandata 20 cent, in pii 
Rimettere vaglia alia Ditta 


P. TONIMI, Via Agnello, 12 - MILANO 

SEGRETO 



CURA GARENTiTA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi. GUARI G IO¬ 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL¬ 
VIZIE E ALOPECIA. Da non con» 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE* 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso: 

GIULIA CONTE 

'Iota » '* N. 8J 

NAPOLI 
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NOVEMBRE 



D OMENICA 
Giorno dei morti 

Gli elettori pregheranno per la pace 
delle anime dei candidati defunti, an¬ 
corché essi non abbiano bisogno di al¬ 
tre pregature. 


O^: 

S? 


Socialisti rivoluzionari! 


: <o 

V 


Il vostro nemico più vicino è il socialista rifor¬ 
mista, o il repubblicano, o il democratico. 

Se volete vendicarvene, lasciatelo cadere, e fate 
trionfare invece il candidato del mio cuore. 


V/ 

Q>: 


Conte GENTIIvONI. 
Visto: il Cardinale Merry del Val. 


A 


L’Urna 


Convergete gli sforzi 
per il secondo assalto 

La votazione di primo scrutinio 
offre già molti elementi di giudizio; 
ma il risultato della battaglia fi 
delineerà soltanto nei numerosi 
ballottaggi. 

Noi, che ab!damo riconosciuto 
apprezzatili le ragioni per le quali 
ciascuno dei partiti di estrema nella 
giornata del 26 ba creduto di do¬ 
ver procedere all’assalto separato 
dagli altri, auguriamo che per la 
giornata del 2 novembre tutti con¬ 
vergeranno gli sforzi contro il ne¬ 
mico comune. 

La tattica di questo secondo as¬ 
salto convergente non può essere 
uguale in tutti i collegi e per tutti 
i partiti. 

Perchè, ad esempio, mentre è 
necessario che i partiti radicale, 
democratico, repubblicano, fac¬ 
ciano il massimo sforzo di propa¬ 
ganda per far riversare i loro voti 
sul candidato socialista dovunque 
sia questo rimasto in ballottaggio, 
fra i socialisti dove sia rimastoli in 
ballottaggio un repubblicano o un 
democratico o un radicale contro 
il clericomoderato, al fine di scon¬ 
fìggere quest’ultimo può conven r 
meglio il più fervido appoggio, o 
invece la propaganda in campa¬ 
gna per l’astensione laddove siavi 
pericolo che i contadini si disorien¬ 
tino a danno della democrazia. 

Ma quale che sia la tattica da 
adottare luogo per luogo, uno so¬ 
lo sia il fine in tutti i collegi : la¬ 
sciare a terra i candidati appog¬ 
giati dai clericali ; i candidati del 
conte Gentiioni e del Banco di Bo- 
ma. 



L’ASINO 


É«= 


Socialisti riformisti ! 


A 


L’“Asino„ Pfldrecca 
e la lotta di Budrio 


5* vostro nemico più vicino è il socialista rivolu- 
luzionario. 

Dunque, se volete vendicarvi, lasciatelo cadere, e 
| j fate trionfare invece il candidato del mio cuore. 

Conte GENTIEONI 

11 Visto : il Cardinale Merry del Val. 

v_ 




Biproduciamo dal Giornale del 
mattino di Bologna, i seguenti pe¬ 
riodi che ricordano le più belle pa¬ 
gine della vita del nostro giornale, 
e danno un giudizio sereno all’opera 
di Guido Podrecca. 

La pagina più bella della vita di 
Guido Podrecca risale ai tempi nei 
quali, contro Grispi, livragafore di 
ogni libertà, rAsino costantemente 
sequestrato , riusciva a speziare la 
museruola del fisco, a dire la sua prò 
testa settimanale, a tener vivo per 


tutta VItalia Vodio contro il tiranno 
e un fermento dirib diione di cui si 
dovevano giovare tutti i partiti de¬ 
mocratici nelle loro battaglie eletto¬ 
rali. L’Asino settimanale fu ucciso 
dai sequestri e risorse quotidiano, 
morì quotidiano e rispuntò setti¬ 
manale, sempre fresco, vivace , vario , 
interessante, trionfante tra il favore 
del pubblico che dal suo nascere non 

10 abbandonò mai. Più tardi il gior¬ 
nale di Podrecca doveva accentuare 
la campagna anticlericale e salire 
a maggior fortuna , poiché si rivol¬ 
geva a un pubblico più vasto ; ma 
vi fu un tempo nel quale, pur ri¬ 
fuggendo dalle formule e dalle pe¬ 
tulanti polemiche dottrinarie , V Asi¬ 
no fu Vunica forza viva e battagliera 
di cui disponesse il partito socia¬ 
lista in Italia, ancora incerto e de¬ 
bole. E Podrecca lo donava, genero¬ 
samente, e prodigava se stesso ge¬ 
nialmente senza nulla chiedere, se 
non le reiterate candidature di Al¬ 
bano Laziale e della Versilia, dove 
sapeva di essere destinato alVinsuc¬ 
cesso e... la condanna al domicilio 
coatto, che lo costrinse a lungo peno¬ 
sissimo esilio. 

Ora la Libia e gli apprezzamenti 
emessi dal Podrecca in occasione 
della spedizione — apprezzamenti 
che mostrano com'egli avesse dei dub¬ 
bi che si riservava di chiarire — 
hanno indotto i suoi antichi compa¬ 
gni a dimenticare le sue benemerenze 
e con una ingiustizia che non sarà 
loro facilmente perdonata, hanno 
tentato di confonderlo coi nazionali¬ 
sti gai e irresponsabili. 

11 commento più significativo della 

lotta di Budrio. 

Lo riproduciamo dal giornale 
clericale Italia di Milano, diretto 
dal deputato clericale on. Meda. 

La proclamazione della candida¬ 
tura del marchese Malvezzi è stata 
accolta nel collegio di Budrio, con 
grandissimo favore. I cattolici scen¬ 
deranno in campo per combattere 
insieme ai liberali e a tutti coloro 
che desiderano la riscossa dei partiti 
dell'ordine in quel disgraziato col¬ 
legio, sul nome del giovane patrizio; 
e si può essere sicuri che la battaglia 
sarà memorabile. Si tratta del resto 
di una battaglia alla quale non sol¬ 
tanto la nostra provincia ma tutta 
l'Italia assisterà con il più grande 
interesse per il suo particolare signi¬ 
ficato. Non si tratta tanto di una 
lotta politica quanto di una lotta 
per il trionfo di un principio morale, 
perchè è l'onta di avere a suo rappre¬ 
sentante in Parlamento il direttore 
dell’Asino che Budrio deve cancellare. 
E noi ci auguriamo che questo voto 
si avveri . 

C’è bisogno di aggiungere spie¬ 
gazioni u ? In verità ci sembrano 
superflue. 



A Parigi 

ETTORE JOTTI 
Faubourg S.‘ Antoine N. 218 

oltre avere l’“ASINO ,, tiene un 
deposito delle pubblicazioni della 
nostra Casa Editrice. 





























































































































































































































L’ASINO] 


La discussione sui pretesi “miracoli,, 

di Lourdes 

Un medico cattolico risponde al “Corriere d’Italia,, 


Superba e leale risposta ai so¬ 
fismi loyoleschi del “ Cor¬ 
riere d’Italia,,. 

Padova 16-10-13. 

Caro Asino , 

la Commissione medica re¬ 
catasi a Lourdes, nella sua lealtà, 
dovette dichiarare di non aver ve¬ 
trificati miracoli, durante la sua per¬ 
manenza nei luoghi sacri . 

Il « Corriere d’Italia » però, co¬ 
me risultato ultimo di polemiche 
rettifiche,nel giorno 10-11 corrente 
— non ho potuto rispondere prima 
perchè occupatissimo nella lotta 
elettorale — ingenera il dubbio nei 
lettori che i sanitari recatisi in 
Francia non escludano che miracoli 
possano avvenire in altre epoche 
dell’anno. 

Mi sembra che dalia conclusione 
della commissione medica a quella 
che vorrebbe trarre il « Corriere 
ti'Italia » esista una distanza ap¬ 
prezzabile. 


Ciò per la verità e perchè la que¬ 
stione rimanga nel terreno dell’ob- 
biettività. 

Unisco le impressioni del collega 
dott. Andreetta Giuseppe, il medico 
cattolico apostolico , romano che ol¬ 
tre e dare la migliore risposta alle 
insinuazioni della stampa clericale, 
sono un raro esempio di schiettez¬ 
za e di lealtà che in questi momenti 
di vergognose transazioni onorano 
1 egregio collega. 

J^on ti nascondo che apprendo 
con vivo piacere che una seconda 
Commissione medica, ch’io m’au¬ 
guro più numerosa si recherà a 
Lourdes nell agosto dell’anno ven¬ 
turo. 

Cordialmente tuo 

dott. Cesare Sartori. 

Dichiarazioni del cattolico dott. 
Giuseppe Andreetta. 

Le mie impressioni su Lourdes 

1) Non. Ilo assistito a Lourdes nei 
tre giorni di permanenza a nessuna 



La forca di Piazza del Pane.. 


« 



La cornacchia iibberaie 


Una Cornacchia nera come un tizzo 
Nata e cresciuta drento ’na chiesola , 

Siccome je pijò lo schiribizzo 
Ite fa' la Iibberaie e d'usci sola , 

S.infarinò le penne e scappò ina 
Dar finestrino de la sacrestia . 

Ammalappena se trovò per aria 
Coll ale aperte in faccia a la natura , 

Senti quant'era bella e necessaria 
La vera libbertà senza tintura ; 

I intese così bene che je venne 
Come un rimorso e se sgrullò le penne. 

A aturalmente doppo la sgrullata 
Metà de la farina se n'agnede , 

Ma la metà rimase appiccicata 
Come una prova de la malafede. 

— Oh ! — disse allora — Mò l'ho fatta bella ! 
So bianca e nera come un purcinella... 

— E se resti così farai furore : 

Je disse un Merlo . — Eorse te diranno 
Che sei l ucello d'un conservatore , 

Ma nun te crede che te faccia danno : 

La mezza tinta adesso va de moda 
Puro fra Vanimali senza coda. 

Oggi che la coscenza nazzionale 
S adatta a le finzioni de la vita, 

Oggi ch'er prete è mezzo Iibberaie 
E er Iibberaie è mezzo gesuita , 

Se resti mezza bianca e mezza nera 
Vedrai che t'assicuri la carriera ! 


(Dal « Messaggero »). 


trilussa. 


guarigione di malattia veramente 
conclamata. 

Di certo Emilio Collinge che si 
dice miracolato si dovrà scrivere al 
Sanatorio di Tervagne (Belgio) per¬ 
chè 1 infermo venne sprovvisto di 
certificato medico e quindi niente 
si sa delle sue condizioni antece¬ 
denti. 

2) L’ufficio di constatazioni per 
rispondere alla critica scientifica 
dovrebbe essere provvisto dei mo¬ 
derni mezzi per l’indagine clinica 
obbiettiva. 1 Sanitari non dovreb¬ 
bero esser stipendiati dal Santuario. 

3) A Lourdes i pellegrinaggi sono 
manifestazioni di fede veramente 
sentita ; pur troppo alla causa di 
Lourdes fanno il maggior male i 
cattolici affaristi che nei giornali 
di Lourdes pubblicano miracoli non 
avvenuti. 

Innanzi tutto la verità, e tutta 
la verità ; la Verità che solo si ver¬ 
gogna di rimanere nascosta. 

Cornuda (Treviso) 8-10-13). 

Dott. Andreetta Giuseppe. 
Dopo ciò il Corriere continuerà 
ad accusare i medici di settarismo 
di pretigianerie, soltanto perchè 
non han voluto mettere la loro e- 
sperienza scientifica al servizio del 
commercio organizzato con un a- 
bile trucco. 


.. altrui. 

Come sarà innalzata dopo i ballottaggi se 


La vera e vergognosa fuga del 
« Coi riere d’Italia » e dei 
suoi martiri. 

Il Corrive d’Balia, approfittando 
di una rispost a della « Giordano 
-Bruno »» a Podrecca, aveva affermato 
e strombazzato che Podrecca e 
\ Asino fuggono sottraendosi al 
contraddittorio. 

Noi abbiamo risposto, d’accordo 
col Podrecca, d’essere invece sem- 
P.ie disposti a far le discussioni sui 
rispettivi giornali Asino e Corriere 
rinviandola però a dopo le elezioni 
perchè non vogliamo prestarci al 
giuoco di chi vorrebbe distrarre il 
nostro tempo e il nostro spazio 
dalla lotta che contro il clericali¬ 
smo abbiamo impegnata. 

E il Corriere d’Italia, che ben 
avrebbe potuto accettare, in quanto 
gli si offriva perfino il mezzo di ri¬ 
produrre per intero nell 'Asino i 
suoi scritti sulla questione facen¬ 
doli precedere alle nostre risposte 
(dove volete un contraddi torio più 
leale di questo !) invece non vuol 
più saperne. 

Dunque chi è che fugge ì Chi è 
che ha veramente paura della di¬ 
scussione ? 

L 'Asino o il Corriere d’Italia % 
Giudicate voi. 


M-ixiCclLC VU1. 

Clericali e nazionalisti sono alleati. V 

Tu non potrai fiaccare il nazionalismo se lascerai 
vincere il clericalismo. 
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Il bicentenario di Diderot 

La vita e Doperà. 

Copio dn\VEnciclopedia popolare 
illustrata , che imparzialmente ria- 
sume dalle più voluminose italiane 
e straniere : 

« Celebre filosofo e scrittore fran¬ 
cese, nativo di Langres, nella 
Champagna (1713-1784)', fondatore 
JfLeH’« Éncylopedie » (la mamma 
Jfli quelle che vennero' dopo), an- 
. Acre di romanzi (la sua Monaca vi¬ 
ve ancorai), di coni me die, di nume¬ 
rosi scritti di estetica e di filosofìa: 

• £u uno dei più influenti scrittori del 
neriodo rivoluzionario, nel XVIII 
leccio ». 


I (lue centenari. 

La chiesa celebri quest’anno 
quello della canaglia coronata di 
Costantino, degno di lei, e noi ce¬ 
lebreremo il bicentenario di Dide¬ 
rot^ studiandone l’opera, che lo 
storico clericale ha negata. 

Il Vecchio della Montagna. 


FBI1A7ERA 


Rivicta per radazzi - Abbona, 
mento annuo L. 5. Est. ii do ?pio 

Primavera è una rivista giovanile 
assai geniale e simpatica ». 

La Nuova Antologia. 

« Primavera è una bella giovanile ri¬ 
vista ». Il Giornale d'Italia 


Per la diffusione dell’" Àsino „ 

Raccomandiamo a tutti i nostri amici, lettori 
e abbonati, che vogliono seriamente operare per 
la diffusione dell’Asino, di mandarci subito quanti 
più possono indirizzi di probabili abbonati, per¬ 
che noi inviando loro il giornale come saggio per 
tutto il mese di dicembre, li convinciamo ad en¬ 
trare nella grande nostra famiglia. 

L’Amministrazione. 


n 

Secondo il cattolico C. Cantù. 

? in 

Il Cantu ncdla sua « Storia Uni- 
r versale « Tomo XVIII o**p. Vili, 
scrive di lui : « lasciò alla posterità 
il proprio nome, ma nessun opera » ! 

Ma nello stesso capitolo, dimenti¬ 
candosi il Cantù scrive per esem¬ 
pio del Diderot drammaturgo: che 
la sua scuola delle madri è un mo¬ 
dello »! ! ! 

Così si contraddicono gli storici 
clericali. 

L’“ Enciclopedia ,, del Diderot. 

Sempre con le parole, perciò non 
sospette del Cantù : 

« Per venticinque anni rimase 
a diriger quella macchina ( J ?), dove 
arti, Scienze, sentimento <ran ri¬ 
dotti ad armi per la filosofia ». 

Chi colla bora va a quest’opera, 
delle piu monumentali che ricordi 
la storia t 

« Gli articoli riguardanti storia 
naturale erano affidati a D’Auben- 
ton ; a d’Argen ville l’idraulica e la 
botanica ; a Mounier l’elettricità 
e il magnetismo ; a Du Marsais la 
grammatica ; a Le Blondla tattica ; 
le belle arti a Landois e Blondel ; 
a Bernocelli la balistica e i colori; 
a Làlande V astronomia e fisiologia ; 
la chimica a Morveau ; a Housseau 
la musica ; a Volta ire e Marmontel 
critica, storia e lei telaturaam<no : 
l’erudizione a Iaeourt ; a Formey e 
Foussaint la giurisprudenza. ;a. Yvon 
la metafìsica, logica e morale ». 

Si conoscevano fin d’allora i 
vantaggi .dilla divisione del lavoro. 

E rinfliunza degli Enciclopedi¬ 
sti l ì — « Mutansi di punta in bianco 
le idee su cui crasi retta fin .allora 
• la società ; divengono dogmi la 
1 sovranità del popolo ; un contratto 
sociale su cui fonda vaiasi le leggi 
1 • della convivenza, Vegualità degli 
uomini : in conseguenza, ingiusta 
la nobiltà ; superstiziosa ogni reli¬ 
gione ; pregiudizio l’attaccamento 
albi dee avite (?), ammirate le re¬ 
pubbliche; vilipesa la cavalleresca 
devozione al re, alle donne, alla 
1 patria »■(??) 

« Gustavo III di Svezia e Stani¬ 
slao Poniato wski vennero a bevere 
a quelle fonti ; Caterina e Kan- 
nitz stipendiavano chi gl’informasse 
-d’ogni scritto o detto di Voltaire e 
suci : Federico II dietro una siepe 
di baionette ne vedeva la disputa 
ed ascoltava le lezioni per politica, 
e rideva delle cose sacre ». 

Insomma l’« Enciclopedia di Di¬ 
derot » maturava la Bivoluzione 
francese. 



L’ombra di Banco (di Roma) 


na de'l’impr sa Libica. 


Dopo l’impresa e le eiezioni a bas >. di Libia. 




ballottaggi 


tanti non 


Ìli £?Ì PFPfì 11 vostro dovere per i 

wl |I1 SU è di dimenticare momentanea¬ 
mente ogni veduta particolare, ogni risentimento di parte, pur di imo e lire a co¬ 
sto di qualunque sacrificio la vittoria del candidato che per impegni presi col 
Vaticano ha l’appoggio dei preti. 
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L'ASINO 


IL PERICOLO CHE... NON ESISTE! 



Mentre socialisti e repubblicani e democratici suddivisi 
Bussa alla porta un umile fraticello : 

. Fate 1 elemosina d un po’ di ricovero ad un infelice 
voti... 

I liberali aprono uno spiraglio. 


in destri e sinistri litigano, i liberali si consultano, 
tapino sperduto e perseguitato ! Dio ve ne renderà. 



Semplicissimo. 



Come i clericali han fatto la 
propaganda elettora’e. 

Soltanto per dare la prova della 
autenticità citiamo un fatto speci¬ 
fico ; ma il caso si è ripetuto in tutti 
i collegi nei quali il partito clericale 
è intervenuto a favore di una can¬ 
didatura. fosse pure ebraica. 

3Tel collegio di Chieti, dove i 
clericali appoggiano l’uscente on. 
Mezzanotte, è stato distribuito un 
manifestino nel quale si accusano 
ì socialisti_ e democratici, fautori 
della candidatura avversaria, fra 
le altre cose di voler fare appro¬ 
vare dalla Camera « la legge della 
cremazione ». 

\ oi non sapete in che consiste 
questa legge % 


Lo spiega il foglietto : « vuole 
cbe i cadaveri dei vostri cari sieno 
bruciati, anziché seppelliti nei ci¬ 
miteri, all'ombra della croce santa 
di Cristo ! ! » 

La verità è veramente un po’ di¬ 
versa : e cioè che i clericali invece 
voglion fare una legge la quale im¬ 
pedisca la cremazióne a chi prima 
di morire abbia dichiarato di pre¬ 
ferirla al seppellimento ; mentre 
gli anticlericali non hanno affatto 
la pretesa di imporre la cremazione 
a chi non la vuole. 

La verità è un po’ diversa ; ma 
non importa ; si sa bene che se i 
clericali non spacciassero bugie... 
sarebbero... spacciati. 



Fidatevi dei preti politicanti 

Il parroco priore della Chiesa di S. 
Maria Maggiore di Spello era un prete 
politicante. Infatti scrive II Messaggero 
che il reverendo « si era dedicato da 
qualche mese, senza tregua, alla propa¬ 
ganda a favore della candidatura del 
marchese Theodoli a Foligno. Preti e 
nobili sempre a braccetto ! 

Poi, si rivelò prete ladro : — abbiamo 
già raccontato come esso rubò la Ma¬ 
donna del Pinturicchio nella sua chiesa. 
Adesso rileviamo dal suddetto Mes¬ 
saggero che per una verifica ivi fatta 
dal Subeconomo, xisultarano mancanti 
i seguenti oggetti sacri : 

« Un piviale di velluto di color verde, 

6 statuette di santi scolpite in legno e 
verniciate, 2 paliotti di altare di broc- I 
cato con cornice dorata ; altro paliotto ] 


di stoffa bianca e verde, sostituito da 
uno bianco moderno, altro paliottc di 
broccato bianco e giallo sostituito da 
uno di legno dorato ». 

Avrebbe fatto le sostituzioni il buon 
parroco che sostituì il celebre originale 
del Pinturicchio con una copia? 

I clericali falsano i fatti cfi;= 
famsndo gli avversari. 

Il Corriere del Frulli è stato con¬ 
dannato ad 11 mesi ed accessori, 
per aver diffamato un deputato 
uscente alterando il senso de: reso¬ 
conti della Camera allo scopo di 
accreditare la candidatura clerica¬ 
le. 

Ma non soltanto nel Frinii i cle¬ 
ricali si son serviti di tali mezzi, 
bensì quasi dovunque. 













































































































































































































L’ ASINO 


Come il vampiro s’impadronise 

(dedicato a quelli che negano l'esis 


© © Un nuovo Stato nello Stato © Penetrazione e 1 
della scuola confessionale © Patrimòni e redditi © 
nizzazioni confessionali © II tesoro di guerra © © © 



V’ha ancora della gente che per 
comodità elettorale nega resistenza 
di un 'pericolo clericale in Italia. 

Specialmente pei i ballottaggi la 
ambizione e la vigliaccheria consi¬ 
glieranno dichiarazione simili a 
molti candidati pericolanti. 

E d’altra parte i j) arti ti d’avan¬ 
guardia dimentichi della necessità 
di schiacciare il nemico co'tpnMe, 
forse non avvertendo il pericolo cle¬ 
ricale, non sanno decidersi «a*. i 
ballottaggi alla concentrazioni. 

A tutti costoro noi dedichi amo i 
dati statistici che seguono , estratti 
dal bel libro : Il pericolo clericale 
del doti. avv. Cosinìk) Scrembe (in 
vendita presso la Àiostra librerie ; 
prezzò L. 3). 

Sono statistiche raccolte dall’au¬ 
tore del libro 4g da noi coordinate. 

Leggetele , e dite se non costitui¬ 
scono una prova spaventosa del¬ 
l’esistenza del pericolo clericale. 


PIEMONTE: c. r. m. 4i cM r. 
902 ; c. r. f. 155 con r. 3915 ; 
telale case religiose 246 con 
religiosi'4817. 

SIGILIm. 150 con n 914 ; 
c. r. L 192 c. r. 2530 ; totale 
case religiose 342'con religiose 
3444: \ 

EMILIA c. r." in. 96 con r. 854 ; 
c. r. f. 228 con y. 2472 ; totale 
case religiose 324 con religiosi 

LIGURIA e* r. m. 75 con r. 974 ; c. r 
f. 235 con r. 2180 ; totale case 
religiose 310 con religiosi 3154. 

VENETO c. r. m. 56 coli r. 742 ; 
c. r. f. 276 con r. 1923 ; totale 
case religiose 332 con religiosi 
2665. • - ? 

UMBRIA c. r. m. 61 con r. 713 ; 
c. r. fjn.49 con r. 1641 ; tolale 
case religiose 210 con religiosi 


Le congregazioni e corpora= 
zioni religiose in Italia. 

' Mancamo dati ufficiali, perchè 
le poche inchieste-''ordinate dal Mi¬ 
nistero di grazia e giustizia in mo¬ 
menti passeggieri eli fierezza dello 
Stato verso la chiesa, non arriva¬ 
rono mai a fine, per vile resipiscenza 
di ministri. 

Il governo ebbe sempre paura 
di irritare le forze clericali, rile¬ 
vando la potenza delle congrega¬ 
zioni ricostituite in odio alla legge 
di soppressione ; per non inimicarsi 
i clericali, lasciò sempre fare, e 
lasciò che il congregazionismo in¬ 
gigantisse fino a quando... divorerà 
lo Stato. 


Case monastiche femminili e 
maschili esistenti nel 1912. 

LAZIO case religiose maschili 227 
con 2308 religiosij case reli¬ 
giose femminili 342 con 5362 
religiose. Totale case religiose 
569 con 7670 religiosi. 

TOSCANA c. r. maschili 126 con 
2725 religiosi ; c. r. femmini¬ 
li 258 con 3298 religiose ; To¬ 
tale case 2.384 con religiosi 
6023. 

CAMPANIA c. r. m. 78 con 16832 ; 
e. r. f. 190 con 3857 r. *, totale 
case religiose 268 con 5540 
religiosi. 

LOMBARDIA c. r. m. 29 con 719 
r. ; c. r. f. 271 con 4253 r. ; 
Totale case religiose 300 con 
4972 religiosi. 


MARCÌtìj : c. r. m. 66 con r. 646 ; 
c. r. f. 154 con r. 1456 ; totale 
case religiose 220 con religiosi 
2102. 

PUGLIE c. r. m. 47 con r. 427 ; 
c. r. f. 171 con r. 1278 ; totale 
case religiose 218 con religiosi 
1705. 

ABRUZZO c. r. m. 44 con r. 571 ; 
e. r. f. 69 con religiosi 608 ; 
totale case religiose 113 con 
religiosi 1179. 

CALABRIA e. r. m. 26 con r. 222; 
c. r. f. 33 con r. 310 ; totale ca¬ 
se religiose 59 con 532 reli¬ 
giosi. 

MOLISE c. r. m. 12 con 142 r. c; 
r. f. 23 con 189 r. ; totale case 
religiose 35 con 331 religiosi. 

SARDEGNA c. r. m. 19 con 111 r. 
c. r. f. 12 con 136 r. ; totale 
case religiose 31 con 247 re¬ 
ligiosi. 

BASILICATA c. r. m. 2 con 19 r. ; 
c. r. f. 24 con 155 r. ; Totale 
case religiose 26 con 174 reti- 
giosi. 

Totale generale per tutta 1= 
talia : 

Case religiose maschili'1205 

con 14672 religiosi. 

Case ìeligiose femminili 2782 
con 35563 religiose. 

Complessivamente case reli¬ 
giosi 3987 con 50235 religiosi. 

Riassunto dei progressi Con= 
ventuali. 

Anno 1882 : Monaci 7191 y mo¬ 
nache 28172. 


Anno 1901: Conventi 951 con monaci 
7792 ; e conventi 2605 
con monache 30.251. 

» 1909: conventi 1203 con mo¬ 

naci 8424 ; conventi 2668 
con 31653 "monache e 
10.000 professe. 

» 1912: conventi 120.5-con mo¬ 

naci 14672 ; e conventi 
2732' con 35563 monache 
& 137000 professe. 

BRicchè dal 1901 al 1912 i con¬ 
venti da 3556 sono saliti a 3987, ed 
i religiosi (comprese le suore ma e- 
scluse le professe) da 38.043 raggiun¬ 
gono la cifra di 50.235. 


Diocesi e mense vescovili. 

L’Italia conta la bellezza di 318 
diocesi, con altrettanti vescovi, e 
perciò altrettanti assegni, e relative 
mense vescovili e ricche rendite al¬ 
cune delle quali ascendono perfino 
a 300 mila lire l’anno, e poche scén¬ 
dono al disotto delle 50 mila lire. 


Proventi uff cialr del clero dai 
poteri pubblici. 

. Pensioni" monastiche, assegni, 
vitalizi -e sussidi a 
missionari lire 3.293.758 

'Assegni., per benefizi, 
cappellani, collegiate 853.000 
Sussidi per custodia e 
conservazione di chiese. 510.000 
Spese di culto gravan¬ 
ti sui comuni 2.300.000 

Congru ai parroci 20.000.000 
Supplementi di con¬ 
grue 7.000.000 

Totale all’anno L. 33.856.758 

I seminari 

nel 1912 


La Francia ha soltanto 84 diocesi 
La Spagna ne ha 56 

52 

53 
25 

6 


L’Austria Ungheria 
L Inghilterra 
La Germania 
Il Belgio 
Eccetera ! 


In Italia il solo Lazio ha 30 dio¬ 
cesi, e 25 la Toscana, e 27 le Marche, 
e 21 l’Emilia, e 30 la Calabria e 
così via... 

Quanti sono i preti in Italia 

nel 1912. 




Piemonte 

Campania 

Lombardia 


8196 

7954 

6733 


Sicilia 

67£fe^ 

Emilia 

- 4881 

Toscana 

433,3 ' 

Veneto 

4096 

Puglie 

3479 

Calabria 

2478 

Marche 

2032' 

Umbria 

2101 

Liguria 

1979 

Lazio 

1822 

Abruzzo e Mol. 

1783 

Basilicata 

1016 

Sardegna 

993 

Totale 

58605. 


A questi bisogna aggiungere 
20 123 parroci. 

Totale 78728... propagandisti 
e galoppini elettorali. 


Lazio 

24 con 

2661 seminar. 

Veneto 

9 

)) 

2399 

Piemonte 

18 

» 

2226 

Campania 

40 

)) 

2153 

Lombardia 

10 

)) 

1936 

Sicilia 

17 

)) 

1532 

Emilia 

21 

» 

1158 

Puglie 

20 

» 

1138 

Toscana 

21 

)) 

1001 

Marche 

16 

)> 

985 

Umbria 

16 

» 

622 

Liguria 

5 

)) 

604 

Calabria 

14 

)) 

569 

Abruzzo e Mol. 6 

)) 

559 

Sardegna 

8 

)) 

233 

Basilicata 

5 

)) 

178 

Totale 

250 con 19.954 - ' o 


Le confraternite 

nel 1909 

Piemonte 1267 eonpatiimonio di Lire 
7.178.879. 

Lombardia 129 idem 680.882^ .7 | 
Veneto 93 idem 337.360 
Liguria 358 idem 1.458.615 
Emilia 324 idem 7.320.113 
Marche 1009 idem 7.4S8.888 
Toscana 217 idem 3.147.91S 
Umbria 1255 idem 6.699.904 
Lazio 817 idem 22.242.200 
Abruzzo e Mol. 321 idem 4.430.276 
Campania 1088 idem 24.387.504 
Basilicata 32 idem 226.489 
Puglie 392 idem 10.854.001 
Calabria 175 idem 1.015.716. 

Sicilia 752 idem 11.891.191 
Sardegna 258 idem 2.591.075. 

Immense forze finanziarie 

Queste 8487 confraternite, col 
loro enorme patrimonio, ritraggo- 
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L’ASILO 


no un reddito di circa 9 Milioni 
l’ anno ; del quale, per confessione 
de.-di stessi amministratori, si de¬ 
stina alta beneficenza soltanto la 
9 l parte, e cioè 1 milione e 200 
MILA lire ! 

Il resto va in messe, benedizioni, 
benefizi a parroci, vescovi ecc. e 
relativi fondi di guerra contro 
l’Italia ! 

Quanta gioventù passa per le 
mani dei preti e dei frati. 

Convitti clericali : 
maschili 808 con 48966 alunni 
femminili 1308 con 45491 alunne 
Totale 2116 di cui 1333 diretti 
da ecclesiastici. 

Gli istituti d’educ. femminile 
affidati a monache contano 83.551 
alunne. 

Altri istituti di educazione cleri¬ 
cale contano un tolale per alunni 
e alunne di 167674 (40 mila in più 
in otto anni) suddivisi in 2078 isti¬ 
tuti (circa mille in più dal 1901 al 
1909) 

A questi debbonsi aggiungere 
tutte le scuole elementari congrega¬ 
zioni ste o che col nome generico di 
private sono effettivamente retti da 
clericali, e, non contano meno di 
200 mila alunni ; poi tutti i ricoveri 
di orfani, giovanetti, e relativi la¬ 
boratori: poi tutti i circoli giovanili 
sportivi, ricreativi , gli orai or vi. le 
figlie di Marta,le piccole milizie eco. 

Il tesoro di guerra: Banco di 
Roma. 

Il Banco di Boma istituito nel 
1880 ha sede in Boma, 31 succur¬ 
sali in Italia, 11 succursali all’E- 
stero. 

Il capitale sociale che nel 1903 
era di 10 milioni è salito fino a 150 
rnTioni nel 1911; le proprietà sta¬ 
bili e mobili da 3 milioni a 14 mi¬ 
lioni ; le valute di cassa e porta¬ 
fogli eia 17 milioni e mezzo a 146 
milioni e mezzo *, i titoli da 7 milioni 
e mezzo a 93 milioni e mezzo ; i 
crediti e conti corr. da 16 milioni 
e mezzo a 164 milioni e mezzo ; i 
depositi da 22 milioni a 139 milioni; 
gli utili da meno di 1 milione a lì 
milioni e mezzo ; i dividendo agli 
azionisti da 700.000 lire a 10 mi¬ 
lioni e mezzo. 

Banche ca toliche italiane. 

aderenti all’U. Econ.=soc. cattolica. 

Banche o casse N. 74 con 18 mi¬ 
lioni di capitale, azionario, con 11 
milioni in cassa, 195 milioni cam¬ 
biali in portafoglio, 91 milione e 
mezzo eli conti correnti, 27 milioni 
di titoli, 314 milioni e mezzo di de¬ 
positi. 

Cooperative cattoliche circa 
300. 

. Unioni agricole oltre 100. 

Le leghe cattoliche professio= 
nati. 

Sparse per il regno : contadini 
leghe 225 con 46 mila soci ; operai 
leghe 472 con 69 mila soci. 

L’Unione popolare cattolica. 

Numero dei soci nel 1908, riparti¬ 
ti nelle diverse regioni, con prepon¬ 


deranza in alta Italia, 59.346. A- 
desso sono aumentati, forse rad¬ 
doppiati. 

giornali Cattolici sparsi per 
l’Italia : 318 di cui 18 riviste, 23 
quotidiani. 280 periodici senza con¬ 
tare i molti foglietti v ir rocchi ali , 
i bollettini dell’Unione popolare 
per i soci, per i ragazzi, per le donne, 
il Seme cattolico, ed i bollettini 
delle diverse organizzazioni. 


I quadri e i capitali deH’or= 
ganzzazone. 


Unioni prof. ss. 
Unioni agricole 
Cooperative 
Affittai e 
Cocp di consumo 
Cooper agricole 
Società di M. S. 

Assicur. bestiame 
Assicur. % 

Casse di dep. epr. 
Casse rurali 
Banche (n. 31) 

Totale ^ 


Soci Pati*, lire 
67.466 64 475 

33.148 6.289 

3 652 88.618 

9.612 36 980 

26.488 327 292 

50 410 332 913 

88.508 1 333 121 

cip assic. 
23.852 2.327.215 
2.187 2 733 685 
capitale 

10.022 114 382 

94.188' 274101 

_| 6.114 205 
13 533 13 753.277 


E dopo ciò venga qual¬ 
cuno a dirci ancora che il 
pericolo clericale in Italia 
non esiste! 


S manifesti Pettorali clericali 
a che servono? 

I ladri hanno svaligiato la Madonna 
dell’oratorio del Crocifìsso presso il 
Carcere Marnertino di S. Pietro a Bo¬ 
ma. 

Secondo II giornale d'Italia, i signori 
ladri poterono comodamente spogliare 
il simulacro delle stelle, collane, catene, 
anelli ed orecchini a bizeffe, d'oro e 
brillanti, che i fede lo ni avevano offerto ; 
ina il curioso si è che i ladri indistur¬ 
bati sulla scala con la quale penetra¬ 
rono in chiesa, fìngevano di attaccare 
manifesti elettorali cattolici. 


1 elencai inventano aggres= 
sic ni per impressionare g ì 
e'etto i. 

• « Il Messaggero » riceve da Breno : 
« L’autorità ricerca, per arrestarlo 
il vetturale Battista Dadda, che in¬ 
ventò un’aggressione notturna con¬ 
tro il deputato clericale Tovini : 
egli fu spinto alla falsa denuncia 
per un compenso datogli da un prete ». 

Con questi sistemi i clericali, 
non soltanto nel collegio del Torini 
ma in quasi tutti i collegi, hanno 
tentato di passare per infelici per¬ 
seguitati dalla « teppa » anticle¬ 
ricale e guadagnarsi così le simpa¬ 
tie degli elettori. 


Sai che cosa significa maggioranza clericale più 
o meno abilmente mascherata, ma comunque im¬ 
pegnata col Vaticano ? 

Domandalo ai lavoratori di Austria, di Spa¬ 
gna, del Belgio, che l’hanno provata. 

Significa reazione contro 1’ organizzazione di 
classe. 

Significa reazione nella scuola. 

Significa militarismo sempre più opprimente. 

Significa asservimento di tutti i poteri, - del¬ 
l’esercito, della magistratura, della beneficenza, ai 
preti. 

Tra un reazionario clericale ed un reazionario 
anticlericale è sempre più reazionario il primo. 

Tra un militarista clericale ed un militarista 
anticlericale, è sempre più militarista il primo. 

E’ questione di misura. 

Ma tu non puoi non farne conto della misura, 
per la stessa ragione per la quale non potendo 
evitare di prender bastonate, è preferibile pren¬ 
derne 2 anziché io. 

Dunque vota per evitare il peggio. 



1 preti che sparano contro 
gli elettori. 

Uno di questi bei campioni è don 
Felici ( 0 della parrocchia friulana di 
Buja (molto buia!) Sorto un principio 
di rissa, secondo i fogli locali, fra libe¬ 
rali e clericali per il candidato al collegio 
di Gemona» quel ministro di pace 
«corse a casa ed armatosi di rivoltella, 
ne esplose parrecclii colpi contro oli av- 
rersari, colpi che fortunatamente anda¬ 
rono a vuoto ». 

Insomma non v : ha circostanza nuova,o 
come quelle di elezioni, da cui non fac¬ 
cia capolino il reato del prete. 


Da che parte è Finfolleranza 

I giornali cattolici son pieni di pro¬ 
testa contro « la teppa anticlericale » 
elle « impedisce ai cattolici la loro pro¬ 
paganda 

Con questo i giornali cattolici voglio¬ 
no far credere che i violatori della li¬ 
bertà di propaganda sieno gli anticle¬ 
ricali. 

Ma... da ogni parto giungono noti¬ 
zie dalle quali si apprende come invece 
| precisamente- i cattolici, seguendo il 
loro antico sistema, con urli, fischi, 
suoni di campane, impediscano agli ora- 
I tori avversari di esporre le proprie Idee 


Ed ecco una testimonianza non so¬ 
spetta. È il giornale elerieomcderato 
VOrdine di Como, che narra di-un co¬ 
mizio a Voltabarazzo. 

« Dopo uno smagliante discorso del¬ 
l’avvocato Segati che fu spesso inter¬ 
rotto da applausi, ha chiesto divariare 
in contradditorio Fon. Alessio, il quale 
ha tentato per una mezz'ora di distrug¬ 
gere l’impressione prodotta dal discorso 
dell’avversario, ma l’assemblea dopo 
aver pazientato alquanto lia comincia¬ 
lo a ; zittire e a urlare ». 

« I partigiani dell'on. Alessio si so¬ 
no allora riscaldati ed hanno cominciato 
a lor volta a far baccano tanto che un 
funzionario ha telefonato perchè fos¬ 
sero mandati dei rinforzi. Intanto l'o¬ 
norevole Alessio era costretto a tacere ». 

Dunque i partigiani del clericale Se¬ 
gati hanno costretto il candidato anticle¬ 
ricale a tacere. Lo confessa con com¬ 
piacenza un giornale clerieomoderato. 
E di confessioni simili se ne trovano in 
tutti i giornali cattolici, per tutti i col¬ 
legi d'Italia. 

Del resto, nulla di nuovo ; poiché i 
clericali han sempre fatto cosi, e son 
celebri i loro episodi di violenza contro 
oratori socialisti registrati nelle cro¬ 
nache degli ultimi venti anni. 


Qual rispet’o bau della chiesa i 
clericali, t asformaalo i tem¬ 
pli in comitati detterai 

Narra il non sospetto Corriere della 
Sera di essergli « capitato sotNocchio 
un invito del sindaco di Pozzonovo ir., 
collegio di Este a una seduta del Consi¬ 
glio comunale », uno dei solit i inviti cir¬ 
colari stampati con in bianco lo spazio 
per l’ordine del giorno da discutersi. 
E nello spazio in bianco era scritto : 

« per incontrarsi col candidato poli- 
tico ». E le parole stampate « ... riu¬ 
nirsi alla sede del Municipio » èrano 
corrette così « riunirsi nella Casa Ca¬ 
nonica »: 

Naturale ! è la diocesi padovana del 
vescovo Pelizzo. 

« A Cahiso (scrive II Canevasanc) 
per l’occasione furono scritturati i 
migliori predicatori di quaresimali e 
panegirici e fu loro dato l’incarico di 
portare alle masse il verbo facrlliano. 
E vanno questi unti del Signore nello 
ville e nel contado preceduti da un 
manifesto che annunzia il comizio nel 
quale parterà il prof. G., il maestro B. 
(per una volta tanto lasciando pruden¬ 
temente da parte il Don) e lì ai conta¬ 
dini soliti di sentirli dal pulpito o nel 
confessionale fanno l’elogio del Facelli 
promettendo mari e monti. 

A’ Vische il ponte, a Mazze acqua 
per irrigare finanche i sassi, a Cahiso 
scuole tecniche c magistrali e passaggio 
a livello, a San Giorgio e paesi limitrofi 
la più impossibile delle ferrovie che do¬ 
vrebbe passare davanti all’uscio di 
casa, di ciascun elettore, dappertutto 
poi un’era nuova di pace c felicita in 
questo mondo e il Paradiso nell’altro ». 

A Napoli (scrive il Boma di colà) il 
candidato Maresca tiene un Comizio. 
Dove ? 

Nella Chiesa di Santa Teresa, di cui 
la festa si solennizzò la vigilia. L’ono¬ 
revole discorso fu « così ispirato a sen¬ 
timenti religiosi, che per poco gli ascol¬ 
tanti non intonarono il rosario ». 

Non basta. Sale in pulpito Monsignor 
Caracciolo. « Dal reverendo uomo ci si 
aspettava naturalmente un’omelia per 
la santa». Viceversa «tenne un discorso 
elettorale concludendo presso a poco 
così : 















































L’ASINO 


« Dolcissimi fratelli, non vi lasciate 
lusingare dallo spirito delle tenebre 
nel giorno che sarete chiamati alle urne. 
Il vostro deputato, quello che gode'l’ap¬ 
poggio di Santa Madre Chiesa, colui 
che sarà il difensore della Patria, della 
religione e della famiglia dev’essere 
Federico Marasca. Votatelo e conquiste- 
refe il Pegno dei cieli. Votatelo 
é il paradiso vi sarà assicurato ! ». 


Effetto : « Alle risate clamorose se¬ 
guirono applausi ironici e, fuori di chie¬ 
sa, la gente prese a fischiare ed urlare 
con tanta unanimità, che provocò 
l’intervento della forza pubblica ». 

Oh se i nostri lettori ci favorissero 
i più umoristici episodi cattolici della 
campagna elettorale dei loro Collegi, 
che materiale per i ragli dell’asino ! 
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Pensi tu, anchq se repubblicano, anche se so¬ 
cialista, anche se sindacalista, che sia precisamente 
la stessa cosa tra due maggioranze parlamentari, 
sieno pure ambedue monarchiche, conservatrici, 
ministeriali, ma l’una anticlericale e l’altra cleri¬ 
cale, aver questa anziché quella ? 

Tu non puoi pensare che sia la stessa cosa. 

Anche perchè per necessità di opposizione o di 
resistenza alla parte clericale e perciò più reazio¬ 
naria, la parte anticlericale deve gravitare verso 
l’estrema sinistra e accettare qualcosa dei suoi 
programmi. 

Dunque non puoi rimanere in coscienza indif¬ 
ferente dinanzi al pericolo della vittoria del cle¬ 
ricale ! 
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'Candidali che soddisfano 
tutti i des ideri e bisogni 

* i 

degli elettori. 


Voi non imaginate quanto sia 
difficile combattere un candidato 
clericostituzionale. 

Difficilissimo. Poiché il clerico' 
stituzionale è l’ideale dei candi¬ 
dati. 

Distribuisce molti quattrini. 

Dispone della grazia e giustizia 
divina. 

Ha molti programmi per tutti i 
gusti e bisogni. 

Che cosa volete di meglio per 
ogni qualsiasi eiettore % 

10 mi sono provato ad inseguire 
un candidato clericostituzicnale - 
col proposito deliberato di met¬ 
terlo contro i suoi elettori, o almeno 
..con le spalle al muro. 

Ma egli ha preferito volgere le 
spalle a me e mettersi dietro gli 
elettori, dovunque. 

Passo a spiegarvi il come. 

11 candidato clericostituzionale 
in una adunanza di nazionalisti ha 
fatto l’apologià della guerra, affer¬ 



mando la necessità di affilare sem¬ 
pre le armi. 

Io ho pensato di coglierlo fra gli 
elettori operaie contadini per de¬ 
nunziarlo come fautore della guerra. 

Ma il candidato clericostituzio¬ 
nale, appena giunto dinanzi ai la¬ 


voratori si è professato fautore 
della pace e disposto alle colonie¬ 



rie soltando quando non vi sia da 
spargere sangue. 

E poi passando ai rapporti fra 
le classi, ha assicurato i lavoratori 



che egli vuol difenderli dallo sfrut¬ 
tamento della classe, capitalistica 
nel contratto di lavoro, e che vuol 
addossare ai ricchi il peso dei tri¬ 
buti adesso gravanti sui poveri. 

Senonchè, chiamato in una riu¬ 
nione di proprietari, ha loro spie¬ 
gato la necessità di opporre una sal¬ 
da resistenza alle pretese sempre 



più incalzanti delle classi lavora¬ 
trici, e di impedire una politica 
tributaria di espropriazione. 

Alla prefettura hadatola più am¬ 
pia assicurazione di fedeltà al mi¬ 



nistero nonché alle amministra-1 
zioni locali conservatrici ; ma in 
piazza ha espresso la sua ferma de¬ 
cisione di mettersi alla testa d’una 



rivolta decisiva contro la insoppor¬ 
tabile dittatura del nefasto uomo 
di Dronero, e contro le clientele 
parassite annidiatesi nei comuni. 

In sacrestia ha garantito di 
dedicare tutta la sua attività alla 
difesa dei sacrosanti diritti del sa- 


- % 

ero Eomano Pontefice perchè gli 



sia restituita la piena assoluta so 
vrana indipendenza. 

Ed alla Società costituzionale 
« Savoia » ha riaffermato solen¬ 



nemente la intangibilità di lì orna 
italiana. 

Or ditemi voi come è possibile 
combattere un candidato il cu i 
programma risponde tanto bene 
alle aspirazioni di tutti gli elettori. 

Il Merlo. 


La eireolare per ii tradimento cattolico 

contro Cristo 

Eccone una copia autentica : 

Ai Rev. mi Canonici, M. R. Parroci - Rettori di chiese - R. Sacer¬ 
doti - Onorandi priori di confraternite - Soci! inscritti all'Unione po- 
popolare ; * 

Ai cattolici del collegio di 


Siamo ufficialmente incaricati di pubblicare che la Superiore Au¬ 
torità , da cui si emanano le disposizioni speciali ai cattolici per le ele¬ 
zioni politiche in Italia , invita i cattolici alle urne e vuole che si debba 
appoggiare 

IL CANDIDATO SIGNOR. 

nelle elezioni stesse. 

I cattolici quindi , il Clero specialmente , ricordino bene che chi vuole 
essere figlio obbediente della Chiesa non può dare il suo voto , e molto 
meno far propaganda , in favore di qualunque altro candidato politico 
che si portasse nello stesso collegio in opposizione al candidato .... 

Valga questa ufficiale comunicazione a togliere ogni dubbio e ogni 
confusione , e tenere saldo il dovere della disciplina cattolica. 

. lì . . ottobre 1913. 

L’incaricato Diocesano 
Canonico (segue firma) 

Visto II delegato arcivescovile 
Canonico (segue firma) 

II candidato pel quale, in nome della fede di Cristo, la cir¬ 
colare ordina ai preti ed ai credenti di votare, è quasi sempre 
(rarissim come g ià abbiamo dimostrato, sono le eccezioni) un 
aristocratico ricchissimo signore, un milionario, un gran possi¬ 
dente, un gran latifondista, un banchiere, qualque volta ebreo, 
il piu delle volte non credente, sempre conservatore, nazionario 
avverso ad ogni riforma a vantaggio delle classi lavoratrici e 
difensori degli interessi di classe dei ricchi e potenti contro quelli 
dei poveri ed umili. 

E se questo non è un tradimento contro Cristo, ditelo voi ! 
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L’ASINO 


Come un cieco-nato 
ragiona eoi Dio dei preti 

A tal sorte dannato 
io fui dal cielo adirato. 

Adirato da ehi ? 

Nell' utero chiuso , 
confuso con mamma , 
le dieci sue leggi ^ 
nessun osservo piu di me. 

Non invan lo nomavo ; 
non andavo a bottega la festa ; 
a mio padre e mia madre 
non rompevo con chiassi la testa ; . 
ad anima viva 

mai non dissi di farsi più in là ; 
non ebbi un'idea lasciva 
durante tre lunghi trimestri 
nè canestri di pesche rubai 
nè il falso giurai ; 
ingiuria agii sposi non feci 
desiando la loro meta ; 
dell'altrui io non ebbi mai gola : 
perchè dungue , la mia cecità ? 

? 

Fu una grande viltà 

(ne convieni buon Dio ?) 

il permetter ch'io restassi nel buio 

per tutta la vita ; 

che i fior non vedessi, 

nè il cielo stellato, 

nè volti leggiadri di donne, 

nè quello più amato 

di mamma, di babbo, 

di fratei di sorelle ; 

delle cose più belle 

la forma il colore, 

del sol lo splendore ! 

Oli ingiustizia ! Oh dolore ! 

Vorrei che tu fossi al mio posto, 
ovvero il prevosto, 
che mangia l'arrosto 
e rassegnazione, 
il birbone, 

consiglia al volere di un dio, 
che può ciò che vuole 
e far suole 
più male che bene ! 

Toccar non vedere 
e, come una chiocciola, 
dover coi tentacoli 
scansare gli ostacoli, 
è proprio un piacere ! 

Più volte ho pregato 
con molto fervore, 
con lagrime amare,. ■ 
chiedendo di vista un barlume, 
ma sordo fu sempre ogni nume ! 

JZ curato assicura 

che un giorno gli umani 

chiamerai in giudizio finale. 

È la che ti voglio ! . 

Vedrai, o signore, che imbroglio 
Da tanti accusato, 
vorrai bastonare 
e sarai bastonato ! 

Benedetto Colakossi 





Repubblicani e radicali! 


Il vostro nemico più vicino è il socialista. 

Se volete vendicartene, lasciatelo cadere e fate 
trionfare invece il candidato del mio cuore. 

Conte GENTILONI. 
Visto: il Cardinale Merry del Tal. 



Contrabbando postale 

E. S. Rotonda S. F. di Paola Mes¬ 
sina — Concedendo a don Bernardino 
resistenza di Dio creatore, obbligatelo 
a dimostrare cbe è infinitamente giusto 
e misericordioso col dogma del f uoco 
eterno infernale, inflitto alla creatura 
finita anche per un peccato mortale di 
solo desiderio. 

Un lettore di Catania — Della Ora¬ 
zione trovata nel S. Seprolcro di Ge¬ 
rusalemme, ci siamo in precedenza oc¬ 
cupati. Fate piuttosto uno studio sulle 
rivelazioni alle sante isteriche circa le 
pene eterne dell’inferno. 


Tomassoni, L. 5 — Michele de Yecchis, 
L.5 — Circolo XX Settembre, L. 50 — 
Gustavo Brancaleoni, L. 5. — Eleno 
| Spada, L. 5 — E. T., L. 5 — rag. Fran¬ 
cesco Rosati, L.5 — Alote dal Canto, L.5 
j — Giovanni Anconini, L. 1 — avv. Ott. 
Petroni, L. 5 — Valdoieso Angelo, L.5 
Pietro Toti, L. 1 — avv. Carlo Manes, 
L.5 — dott. Ubaldo Sammartino, L.5 
avv. Michele Gigante, L. 5 —Anan 
Samuele, L.5 — B?lliuzoni Alfredo, L.5 

— dott. R. Galanti, L. 5 — I di A, Sa- 
batello, L. 5 — avv. Vincenzo Ingra- 
valle, L.5 — Brandimarte Adolfo , L. 5 — 
FornariPietro, L.l — Ruggero Buggeri, 
L.7 — Cacchione Antonio, L. 3 — Co- 
nadetti Italia, L. 1,50 — Natalucci Giu¬ 
seppe L.0.60 — dott. Alfonso Cortini, 
L.5 — Voghera Luigi, L.2 —Marchion- 
ni Vincenzo (Brecche), L. 5 Prof. 
Sacci Ulisse, L. 2.0 — A. Rest, L. 2. 

— Barbera Giovanni, L. 2 — Solcà 
Tito, L.5 — Circolo Prsacane, L. 10 

— Angelini Caio, L. 2. —- 
In totale L. 313.10. 


L’ASI NO... SIBIL UNO 

(N. 44—2 Novembre 1913) 


Un dovere versoi fanciulli 

Ogni abbonato deWÀsino ha cer¬ 
to in famiglia dei fanciulli — figlioli, 
fratellini, nipoti. 

Con tre lire all’anno (aggiunte 
alle cinque dell’ A-$mo) porterebbe 
in famiglia la nostra bella rivista 

PRIMAVERA 

Rivolgersi alla nostra Amministrazione 
Via Tritone, 132, 


Enigma: 

UN FEBBRICITANTE 

Ai neofiti. 

Porto gli spicchi al pari d’un’arancia 
e son com’essa d’un bel color d’oro; 
come le zucche ho il seme in corpo, e mo¬ 
ro 

febbricitante d’altri nella pancia. 

Non vengo di Parigi nè di Francia, 
ma la mia veste ha un certo qual lavoro 
che neppur uno degli artisti loro 
sul mercato mondiale egual ne lancia. 

Io son, certo, di peso e di valore, 
ma quel bel fusto che mi mette al mondo 
è deboluccio e ha livido colore. 

Mal fa chi verso me procede a caso, 
poiché s’io sembri, e sia benanche, ton¬ 
do, 

per fidarsi di me ci vuol buon naso.... 

L’Etrusco. 

Incastro : 

Un lati al tutto in cor non vo’ inalzare 1 
no, no, son più contento di sudare ! 

Il Savio di Nibbas. 


Monoverbo (6-10): 

DLGEB 


FFDD. 


Soluzioni dei giuochi del n. 42 : Scia¬ 

rada alterna : Li b ra io — Decapiùi- 
zione : B-aratro — Sciarada : Ne cessa 
rio — Anagramma a frase : Amistà, 
stima à — Incastro : Van dal o — Mo¬ 
noverbo : T unica. 

Solutori dei giuochi dei nn. 39 e 40: 

« Rota alata » — Fila F. — Sabbadini 
S. — Federici R. —Boriani A. — Apo- 
stolidis A. — Nutini M. — Depaolis A. 
— De valle A. — Bonetti P. — Anto- 
naroli R. — Susi E. — Salvati E. — 
Ferraris E. — Bianchi N. — Medici 
A. — Di Cesare E. — Livi S. — Or¬ 
sini F. 


Cambio d’iniziale : 

SCIAGURA 
Hailetto? Accadde l’urto di due ©xxxx, 
perchè dell’uno non agirò i ggxxxx. 

Raynerius. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di osili uumero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanne 
una volta al mese. 


t .«a» Asinerie 


Per la Casa del Libero 


Pensiero di fronte al 


Offerte per l’arredamento ed 
i restauri della casa della 
« Giordano Bruno » in Via di 
Porta Angelica. 

Bollettino N. 1-2. 

Creolo Romagnosi, L. 100 — Rag. 
Antonio Reggiani, L. 5 — Gerolamo 


Un viaggiatore, affranto dalla stan¬ 
chezza e dal sonno si presenta ad un 
albergo e domanda al portiere : 

— Avete una camera disponibile ? 
— Si signore, al quinto piano. 

Il viaggiatore, con un sospiro : 

— E questo si chiama « scendere ad 
nn albergo ! » 

Estratto curioso di una lettera 
scritta da Rossini alla celebre signora 
Colbran, che fu poi sua moglie. 

« Il mio Barbiere guadagna di gior¬ 
no in giorno, la sera non si ode nelle vie 
che la serenata d’Alma viva. L’aria del 
Figaro: Largo al factotum della città, è il 
cavallo di battaglia di tutti i baritoni. 
Le fanciulle s’addormentano sospiran¬ 
do : Una voce poco fa, e si risvegliano 
con : Lindoro mio sarà. 

« Ma ciò che mi interessa ben altri¬ 
menti che la musica, cara Isabella, è la 
1 scoperta che ho fatto di una nuova in¬ 
salata della quale mi affretto inviartene 
la ricetta. Prendere olio di Provenza, 
senape inglese, aceto francese, nn poco 
di limone, del pepe, del sale ; sbattere 
ben insieme il tutto, di poi aggiungere 
alcuni tartuffi tagliati a pezzettini. 


« Questi tartuffi dànno al condimento 
una tal fragranza da prolungare un go¬ 
loso nell’estasi. Il Cardinale segretario 
di Stato del quale ho fatta la conoscenza 
in questi ultimi giorni, mi ha dato per 
questa scoperta la sua benedizione apo¬ 
stolica ». 

Ad un concerto. 

— Ah, ma questa è una vera inde¬ 
cenza ! 

Giovane pschutt, con fare da rodomon¬ 
te volgendosi di botto : 

— È forse a me che allude il signore ? 
— Oh no : è dell’orchestra che voglio 
parlare. Diamine ! Fanno un tal baccano 
quegli istrumenti che mi impediscono 
di udire la conversazione che ella man¬ 
tiene... con tanto spirito !... 

Marito e moglie a passeggio. 

—Di’, Geltrude, hai osservato quella 
signora che è passata ? 

— Quella con un cappellino verde, 
con pizzi di Venezia e pieme stampate, 
col velo pois, di ciniglia con la pelheia 
i di castro falso, con la veste a tre volanis, 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 

testa all’Asino sibillino valgano le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino » Sezione giuoohi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese : Scelte pubblicazioni 
della nostra casa. 

l’occhi aletto di tartaruga bionda, col¬ 
le cifre, le calze di seta nera ricamate e 
le scarpe a punta aguzza con i tacchi 
alla Luigi XV ? No, non l’ho veduta, e 
in ogni modo che cosa intendi dire ì 


Tra padrona e cameriera. 

La padrona (alla cameriera in tono 
adirato) : 

— Non ti vergogni, sfacciata, di la¬ 
sciarti abbracciare da un carabiniere ? 

La Cameriera (dignitosamente) — Si¬ 
gnora, saprà benissimo che la legge proi¬ 
bisce di resistere alla forza pubblica, 
v 

Questa l’ho sentita dire due anni fa 
al tempo del colera. 

— Come ? lei non mangia nn po’ di 
prosciutto col melone “? 

— Mai mai ! Non vede che son vivan¬ 
de in..fette ? 


Un grazioso proverbio toscano dice: 
lega più un vezzo che una collana. Qual 
più bel vezzo dunqnejche uè a folta ca¬ 
pigliatura cresciuta coll’Acqua Chinina- 
Migone. 


B or ani Pio , ger. resp . 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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L’ASINO 


INSERZIONI «—■■ •“■p 1 - 


VENDETTA COMICA 


GUARIGIONE 










MALATTIE. NERVOSE 

EPILESSIA 

guarite: radicalmente col 

SIIMI 


Oa IO 0/09 DESCRITTE b*LLt 
«SWDtl «LtniCMf OCL aOUDO 

& L 5.25 FUDGS (VJCD = 

CBUL C8BM7» 6 FUSO? Hi 3 Ha» 
fewoa ocratai*» &ou*** 


(INFALLIBILE) 


Eslratto per 1 litro di 

AUSA (ii COLONIA 

o Acqua di Chinina, Acqua 
di relsim, Lozione, Violetta; 

Rose, Muschio, Verbena, Mu¬ 
ghetto, ecc.) Fabbricazione 
economica, facile, alla por- -• - - * ■* 

tata di tatti. Listino gratis. | franco di porlo. 

Ordinazioni e vaglia al PREMIATO STABILIMENTO 
CHIMICO D. PAINI e C. - Corso Genova, 22 - MILANO 


Per sole 

L. 1,25 

piu cent: 25 

per spedizione 

N. 6 flac. L. 7.50 


Immerso in cn profondo ed as-pro l. o.o fi A quel tiro birbone la dormirà 

Maturala i’amante nna vendetta, | Sorride e in auFa rf.atto si scompone 

Sopra quella che ha avuto il pcnsier solo | Perchè sente l’cdor della CHININA, 

Di manca e alla fè ch'egli rispetta. j 

Gli parve on cioreo di trovarla in dolo. | Di bottiglia sbag lò l’irato amanle, 

E arila s rada pubblica l’aspetta. E lanciando CHININA di «ICONE 

E armalo d’an filone di vittlolo | Fé’ barbata la donna in un istante. 

Gran parte sulla faccia gliene getta. Il 

CI! IX I\ A-MIGOi\K 

T 'Aroua CHiNINA-ffUGOPtE preparata con sistema spedale e con materie di primis- 
sima^qualità possi""" "migliori virtù terapeutiche, le guali soltanto sono un possente e 
tenace ri'-eneratore de! sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte 
rumente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne '“Pasc¬ 
la caduta p?ema.ura. Essa ha nato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quanda 
la caduta giornaliera dei capelli era fortissima.. . 

L’acqua CHININA-MAGONE si vende profumata, inodora, od al petrolio 

in flaconi da L. 1,80 e L. 2,50, ed in bottiglie da L.4,20, L. 6,30'e L. IO. 

Per le speXiom del flacone da L. 1,80 aggiungere L. 0,25, per altre L. 0,80 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI, PROFUMIERI, DROGHIERI, CHINCAGLIERI, ECC. 

DEPOSITO GENERALE DA SH1G0GISE eC. - Mano 

Vis Orefici (Passeggio Centrale , 2) 


LIQUORE 

TONICO DIGESTIVO 

DITTA ALBERTI 
BENEVENTO 



REC 




NON PIU 


MIOPI - PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 

OIDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
levala stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAGALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 


Chiedete tl catalogo della 

Li. Li. MuMn 



m ~ Catarro’, Influenza, bron- 

TOSSC ostinala chitó polmonite, Urin- 

I uite e tutte le.malattie del polmoni e della gola 
1 trovano 11 rimedio salutare nella LICHENINA L0M- 
| BAP.DI. unica specialità n on Itale, che per 50 anni 
j h» potuto resistere al capricci della moda ed es- 
I ^erc dichiarata insuperabile (Cardarelli). E’ stata 
1 turbamente falsificata, per cui si- raccomanda pre- 
J tendere sempre la-vera e FelTetto sarà sicuro ed 
Immancabile. Costa lire 2 in tutte le farmacie del 
1 mondo. Si spedisce ovunque, per Lire 2,59 antici¬ 
pale all'upic:. iabbrica Lombardi e Contardi — Na¬ 
poli, Via Roma, 345. 

L». s. Preferite 1 prodotti ltaiiani perche piu 
| efficaci degli altri. 


Tisi - Tubercolosi bronchite fetidi 

tutte le gravi malattie croniche del petto ri 
curano meravigliosamente con la LJCHEMNA 
AL CREOSOTO cd ESSENZA di MENTA. Si sono 
ottenute guarigioni sbalorditive di ainmalatigra- 
vissimi. Memoria ed attestati si spediscono gratis 
a richiesti. Nessuna cura ò Unto efficace e mi¬ 
racolosa. Cessa la tosse, la lebbre, l’espettora 
ziot e, il sudore notturno, aumenta il peso del 
corpo, scompariscono i bacilli. —- Costa lire 3. per 
posta lire 3,30 ovunque. Sei fi. in tutto il mondo 
lire 20 anticipate all’anica fabbrica Lombardi e 
Contardi. — Napoli, Via Rima, 345. 


Ti T\*«-k A 4- A ritenuto finora Inguaribile ha 
li DiaDete trovato finalmente 11 suo vero 

rimedio nella cura Contardi, fatta con le PILLOLE 
LITI NATE VI3IER ed il RIFENERATORE. Non 

vi può essere rimedio uguale ed invitiamo tutti 
«Il specialisti a pubblicare la statistica^delle loro 
guarigioni, mentre le persone più rispettabili 
hanno scritto S{0 èneamente che sono guaste 
con la cura Contanti, e molte lettere sono stat 
pubblio ite. Si usi cibo misto, scompare lo zuc¬ 
chero, si riprendono le forze e la nutrizione. Me 
morie gratis con molti attestati. La curi com¬ 
pleta, si spedisca ovunque per lire lo anticipate 
all’unica fabbrica Lombardi eContardi — Napoli, 
Via Roma, r45. 


j Gotta - Reumi - Artrite, qu risiasi 

1 forma di dolori tengono il rimedio immediato ne) 
Irli SAMO LOMBARDI a base d’ittiolo canfo- 
i rato ammoniacale (40 Or))- La sua pronta efficacia 
5 l’ha fatto appellare civino dai sofferenti, facom- 
j p-vre anche il confiore alla parte ammalata, E 
un rimedio scientifico, e la sua virtù viene sp ; e- 
■ mt.a dalla formula iazionale di composizione. 

Il BALSAMO Lombardi è ri sollievo dei erot¬ 
tosi ed artritici, senza nessun danno per l’orga¬ 
nismo. Costa lire 5 spedito in tutto il mondo. 
Valuta anticipata all’unica fabbrica Lombardi e 
t Contardl — Napoli, Via Ruma, 345. 

" E’ senza rivali In qualsiasi dolore. 


Le Malattie di Stomaco 'tinosw-n- 

rano ra dottai mente e sicuramente con l'ANTI- 
SEP7GLO Lombardi e Concirdi derivato dall an¬ 
tica lormolu deli’Aa-riettico. perfezionata secondo 
i moderni criteri della b »tterlologla e dell anti¬ 
sepsi. Cura la diarrea e comb itte la stitichezza 
più ostinata, facendo abbandonare la schiavitù 
dell’enteroclisma. Nessun rimedio è tanto ef- 

&C Costa lire 6 il II. di saggio, per posta lire 7. 
La cura completi per la toama atonica (con sti¬ 
tichezza) costa lire 5G. per la forma putrida 
(diarrea) costa lire 24, per la forma acida (lenta 
digestione, pirosi) costa lire 1S anticipate a Lom¬ 
bardi c Conterdi. —- Napoli, Via Roma, 34-j. 


! Blenorragia - Restringimento, 

l gocce ita e simili malattie si curano e si preren- 
i gono in modo ammirevole con la INIEZIONE AN- 
7 TISETTICA Lombardi e Contardi, Cessa imme*ria- 
I rumente la piu ostinata ed abbondante secrezione, 
finisce il dolore, si distrugge il restringimento. 
La più vasta esperienza nell’esercito e nei RR. 
CO. Non vi può essere rimedio uguale essendo 
1 scientificamente miracoloso ed insuperabile. 

Cosvi lire 2,50. per posta-in Italia; 4 11. (cura 


RCi --- 9 * --- v- 

compieta con siringa cd ovatta), 'ire 11 anticipate 
l’unica fabalbrica Lombardi e Conterdi — Napoli, 
Via Roma, 345. — Estero spese postali in più. 


La Sifilide costituzionale 

suna tiene finalmente la sua cura specifica, fruito 
de"li studi scientifici antichi e recenti. La SMi- 
L AG INA Lombardi e Contardi a base di Salsapa¬ 
riglia (2 0 Cpi) unita al ioduro di potassio, costi¬ 
tuisce la vera cura se cr.tifria nelle infezioni con¬ 
genite ed acquisite. Tale cura c di efietto radi¬ 
che dando 13 guarieùne perfetta. Scompariscono 
le macchie, le' glandoìe. i dolori ; guariscono le 
piaghe. Costa lire 5 il fi. La cura completa di 3 
Il con 1 fi. ioduro si spedisce ovunque per lire 
25 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Gon- 
t- r (jj — Napoli, Via Roma, 345. 


Calvizie - Canizie, slmili malattie dei 

capelli hanno formato in tutti l tempi oggetto di 
speculazioni più o meno oneste. Il microscopio 
hi detto l’ultima parola con gli studi fatti nel- 
l'Istituto Pasteur di Parigi dal Dottor babaurantL 
In base di questi studi è stata preparata aa più 
tempo la RIDI MINA Lombardi e Con tardi che oggi 
viene usata generalmente per 1 igiene della testa, 
distruggere la forfora, arrestare la caduta e pro¬ 
muovere lo sviluppo dei capelli. Si prepara anche 
come una tintura. Costa lire o il fi., per PO~ta 
lire 6 anticipate; quattro IL lire 20 anticipate 
all’uriica fabbrica Lambardi e Gontardi — Napoli, 
Via Roma. 345. Spedizione franse ovunque. 

Impotenza - Neurastenia malattie 

■stimolano gli speculatori a burlare il Pubblico 
La cura più efficace ed »MuPg*bl e è «etitu ta 
dal RIGENERATORE con 1 GRANULI di STRIC¬ 
NINA precisi Lombardi e Contardi. La stricnina 
", ve essere presa divisa dagli altri medicinali per 
l’effetto. Questa cura ha dato sempre ri suo ri¬ 
sultato, perchè rinvigorisce l’intero organismo ri¬ 
donando la salute. E’ sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) si spedisce ovunque per lire -0 anti¬ 
cipate all’unica fabbrica Lomba di e Contardi — 
Napoli Via Roma, 345. Per l’effetto immediato 
vi è l’Acanthea virilis, innocua. Costa lire 10 an¬ 
ticipate. 

Necessaria agli sposi 1 


FOTO GRAFIE ar -- sti?h ” dal 


QHArit arnwLiuiic = 

amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Gennert 91 o 
Calle Padaa, Barcellona (Spagna). 


2975 Lire di Guadagno 


mesi 




Non abbisognate assolutamente nessuna espe¬ 
rienza. Guadagnate in ogni minato in cui vi 
occupate. Centinaia di lettere provano come 
si può ottenere presto e sicuramente gran gua¬ 
dagno con la 

CamerapercartolinepostaliMandel 

Un apparecchio miracoloso, che trasmette 
l’imagine direttamente su cartoline postali. 

i.’apparecchio MANDEL contiene tutto 1 oc¬ 
corrente per la fotografia, per lo sviluppo e per 
la consegna Immediata. 

Le fotografie sono fatte secondo un nuovo 
sistema, diretti mente sopra cartoline postali, 
se:i?a lastre o films. 

_ _ . vi aprono la via del successa Per 
125 LirC que-ta somma potete comprare un 
attrezzo completo. Per mezzo dellavendita delle 
D ime cartoline postali ricupererete il capitale 

d’impianto. Indicazione di uso semplicissimo. _ , 

Persene vecchie e giovani hanno la po*=J- 
lllità dì procurarsi una renditi da L. 5Dv.O 
a L. 10.030. Informazione gratuita. Scrivete 
sibit-o e domai.d-te il ncstro prospetto 303. 
Abbiamo se j pre in deposito aneh? Il ben co¬ 
nosciuto etn: on-- mir ciloso nonché lastre 
tu ti gli a cesscri. 

Melchior, Armstrong e Dessan 
BERLINO SW, Friedrichstrasse, 2M. 
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L'ASINO 



— Come ! Le pecore che portano in 
trionfo un lupo! 

— Già; lo eleggono rappresentante dei 
loro interessi. 

— Ah! Che bestie! davvero c'è da ri¬ 
dere ! 

— Tu trovi che c'è da ridere e che quelle 
son bestie? E voi sfruttati che portate 
in trionfo ed eleggete i vostri sfruttatori, 
che cosa siete? 
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La favola delle pecore e del lupo. 



















































































































































































